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Un’idea per un antipasto de-
lizioso che conquisterà te 
e i tuoi ospiti sin dal primo 
assaggio. I fi ori di zucca po-

trete farcirli, oltre a quanto 
proposto, anche con il riso o 
con la ricotta, con le patate 
oppure con il prosciutto cot-

to e formaggio, insomma lar-
go spazio alla fantasia!

Ingredienti (4 persone)
Per la pastella: 4 cucchiai 
di farina, 1 pizzico di lievito 
di birra, 1 punta di zucchero, 
1 tazza di acqua gassata, 1 
spruzzo di vino bianco, q.b. 
di sale e di pepe.
Per i fi ori e la farcia: 12 fi o-
ri di zucca, 1 mozzarella, 12 
fi letti di alici sott’olio.
Olio per friggere.

Preparazione
Per la pastella: Setacciare la 
farina, unirla all’acqua friz-
zante, ad una punta di lievito 
di birra, versare un goccio di 
vino bianco, regolare di sale 
e di pepe, sbattere con una 
frusta per far amalgamare 
perfettamente gli ingredien-

ti, l’impasto dovrà avere una 
consistenza cremosa. Quindi 
far riposare per 30 minuti.
Per i fi ori: Lavare accurata-
mente i fi ori di zucca ed eli-
minarne il gambi e i pistilli 
facendo attenzione a non 
romperne i petali.
Riempire i fi ori con un pez-
zetto di mozzarella ben sgoc-
ciolata e un fi letto di alice, 
chiudere bene i petali intor-
no al ripieno e passare ogni 
fi ore nella pastella.
Friggere in abbondante olio 
di semi da entrambi i lati 
fi no a far prendere colore ai 
fi ori e a farli diventare ben 
gonfi . Togliere dalla padel-
la, lasciar scolare l’olio in 
eccesso e posarli, quindi, su 
dei fogli di carta assorbente 
per alimenti. Servire a tavola 
ben caldi. 

Fiori di zucca fi lanti

AMBIENTE
di Maria Lauria

Due nuovi geoparchi italia-
ni entrano nel catalogo del-
le bellezze naturali protette 
dall’Onu: il Parco del Cilento 
e il Vallo del Diano in pro-
vincia di Salerno, e il Parco 
minerario toscano. Il primo 
è stato istituito nel 1991, si 
estende per 180 mila ettari e 
contiene 1800 specie vegetali 
e 600 animali; il secondo è 
nato negli anni Ottanta ed è il 
più importante sito minerario 
dell’Italia centrale. 
I due parchi fanno parte 
dei nuovi 11 siti aggiunti di 

recente alle aree protette 
dell’Unesco alla fine della 
nona conferenza dei geopar-
chi svoltasi in Grecia; dalle 
66 esistenti raggiungono così 
quota 77. 
Ma quali caratteristiche deve 
avere un geoparco per meri-
tare un tale riconoscimen-
to? Intanto deve possedere 
determinate caratteristiche 
geologiche che permettano 
l’applicazione di una strategia 
di sviluppo sostenibile, deve 
comprendere un certo nume-
ro di siti geologici di parti-

colare importanza dal punto 
di vista scientifico oppure 
archeologico, storico o cul-
turale. Deve anche favorire la 
valorizzazione dell’immagi-
ne del territorio, promuovere 
l’educazione ambientale e la 
formazione.
I geoparchi, quindi, costitu-
iscono un anello importante 
all’interno di un discorso di 
attenzione ambientale ed an-

che per questo si sono messi 
in rete. A livello europeo nel 
2000 è nata la Rete europea 
dei geoparchi, mentre nel 
2004 è stata istituita a Parigi 
la Rete globale dei geoparchi 
con tre obiettivi prioritari: 
conservare l’ambiente; pro-
muovere l’educazione alle 
scienze della terra; favorire 
un sostenibile sviluppo eco-
nomico a livello locale. 

In favore 
delle bellezze naturali
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